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Brunetta:
governo sereno,
non pensiamo
a nuove strette

di Monica Guerzoni

99
In Campanili Persone In fila in atte

i 
1 ministro Renato Brunetta

I al Corriere: «Il governo non
è diviso, no a nuove strette».
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«La nostra direzione
è tenere il Paese aperto
Il governo non è diviso»

di Monica GRICrzoni

ROMA «Quando la situazione
si fa calda, bisogna tenere la
testa fredda».
Che intende dire, ministro

Brunetta?
«Che in Italia questo non

sta avvenendo. Troppo nervo-
sismo non fa bene a nessuno.
Non alla politica, non ai me-
dia, non agli opinion leader.
Paradossalmente, l'istituzio-
ne più tranquilla è proprio il
governo, nonostante venga
dipinto erroneamente come
luogo di risse e di baruffe».
A Palazzo Chigi sul decre-

to sono volati gli stracci.
«E vero il contrario. Il go-

verno è il luogo della calma,
dei toni bassi, delle approva-
zioni unanimi Da febbraio a
oggi, su 109 provvedimenti è
successo solo due volte che la
Lega si sia astenuta in Consi-
glio dei ministri. Dove sono le
liti e le spaccature? II premier
Draghi ci ha ringraziato alla fi-
ne del Cdm del 5 gennaio per
il clima e il lavoro svolto».
Se il premier era così con-

tento, perché ha chiesto a
Speranza, Bianchi e lei di
mettere la faccia su un prov-
vedimento decisivo e divisi-
vo come l'obbligo vaccinale?

«Il processo decisionale è
stato articolato, complesso e
maturo. Draghi risponderà
lunedì con la calma e lo stile
che lo contraddistinguono».
Le è stato rimproverato un

eccesso di trionfalismo. Vi-
ste le polemiche, canterebbe
di nuovo le lodi del decreto?

«Io sono uno che non scap-
pa mai e si assume le respon-
sabilità delle proprie decisio-
ni, anche se di sera, al buio e
al freddo davanti a Palazzo
Chigi. Ho solo rivendicato la

verità. Il decreto legge è stato
approvato all'unanimità e
llt•alia è il primo Paese Ue ad
aver introdotto l'obbligo vac-
cinale per gli over 50 e il green
pass per i fruitori dei servizi
pubblici e privati».

Lei si era battuto per im-
porre il green pass rafforza-
to al lavoro pubblico e priva-
to, ma la Lega ha messo il ve-
to. Non è una sconfitta per il
fronte rigorista?

«In Forza Italia eravamo
tutti d'accordo. Berlusconi,
Tajani, Gehnini, io... Ma poi-
ché vogliamo che il governo
sia coeso attorno a Draghi,
pur non essendo passata la
nostra proposta abbiamo ac-
cettato la soluzione molto se-
ria dell'obbligo over 50, che
non è un compromesso».
Non è un compromesso la

soluzione da lei proposta di
rinunciare al super green
pass per i fruitori dei servi-
zi?

«Lo avevo proposto già a ot-
tobre e avrei preferito, adesso,
l'obbligo di green pass raffor-
zato. Ma forse non è chiaro
che Garavaglia si era alzato e
se ne stava andando? E occor-
re sempre tenere a mente il
quadro complessivo delle mi-
sure. Chi lavora e ha più di 5o
anni deve comunque avere il
super green pass. E con il gre-
en pass base per i servizi spin-
giamo un'altra quota di perso-
ne a vaccinarsi. Un risultato
straordinario, con la maggio-
ranza unita».

Grillo si è scagliato contro
l'obbligo «orwelliano»...
«Non mi sembra che gli

esempi citati dal fondatore
del M5S siano i più commen-
devoli. Se da noi si grida alla
dittatura sanitaria per il green
pass, cosa sarebbe successo
se si fosse adottato lo stile di
Xi linping? Suvvia».
E perché il voto del Quiri-

nale si avvicina, che il gover-
no rincorre il virus?
«Non è vero che ci siamo

mossi tardi! Imparino le tec-
nicalità anche quelli che pon-
tificano in tv. Bisogna dare al-
le persone un tempo congruo
per vaccinarsi. È buon senso,
non rincorsa del virus».
Le regole sono troppo

complesse, come dice Toti?
«La complessità delle nor-

me rispecchia la complessità
della realtà che viviamo. Sicu-
ramente abbiamo tutti biso-
gno di maggiore chiarezza e
migliore comunicazione.
L'obbligo vaccinale universale
è facile a dirsi e difficile a far-
si. Comporterebbe ugual-
mente la definizione di ecce-
zioni ed esenzioni e un-mec-
canismo sanzionatorio com-
plicato».
Per Burloni, Ricciardi e al-

tri virologi ioo euro sono
una barzelletta. Rafforzere-
te la multa per gli over 5o?

«I lavoratori over 5o hanno
la sospensione dal lavoro sen-
za retribuzione se non si vac-
cinano, una sanzione pesan-
te. Restano fuori pensionati,
disoccupati, casalinghe, ina-
bili al lavoro, su cui però gra-
vano altre restrizioni. Cosa vo-
gliono gli amici virologi, L000
euro a un disoccupato?».

Il governo impugna la
chiusura delle scuole. Ma
che farete se fra una setti-
mana metà delle classi sa-
ranno in dad?

«Le scelte del governo van-
no tutte nella direzione di te-
nere aperto il Paese. Nessun
Paese europeo ha deciso di
chiudere le scuole, che sono
un hub sociale».

State valutando altre re-
strizioni, come coprifuoco e
blocco degli spostamenti?

«Pensare a nuove chiusure
non è la nostra scommessa.
La malattia è cambiata e, nella

stragrande maggioranza dei
casi, poco rilevante per chi ha
tre dosi di vaccino. Dobbiamo
porci altre domande. E utile
tenere in quarantena persone
perfettamente in grado di la-
vorare, rischiando di chiudere
attività produttive ed essen-
ziali, compresi gli ospedali? E
utile il contaci tracing in que-
ste condizioni di amplissima
circolazione del virus?».
Per raffreddare la curva

bastano le circolari che ha
firmato con Orlando, o sullo
smart working farete di più?

«Basta attivare tutta la fles-
sibilità già consentita, nel
pubblico e nel privato. E lo di-
mostra il caso di Palazzo Chi-
gi, che ha esteso da settima-
nale a semestrale l'arco tem-
porale della programmazione
dello smart working, per cui è
possibile realizzare il lavoro a
distanza senza limiti».

Il premier Draghi finirà
paralizzato dai veti?
«Non mi sembra proprio.

Anche stavolta il governo ha
deciso nell'interesse del Pae-
se. E il presidente lo spiegherà
in conferenza stampa».

Il governo è morto, come
teme Giorgetti? O ha ragio-
ne Salvini, che resta e chiede
a Draghi di cambiar marcia?
«La Lega è partner essen-

ziale della maggioranza. Il go-
verno ha gestito con grande
efficacia materie complesse,
in territori sanitari sconosciu-
ti. Il risultato finale è un Paese
cresciuto al 6,3% e forse di più
nel 2021, che ha saputo garan-
tire il massimo delle aperture
economiche con il massimo
della sicurezza sanitaria».
Teme il voto anticipato?
«Non si andrà a votare. Non

è nell'interesse di nessun par-
tito e sarebbe da irresponsa-
bili buttare via un anno di cre-
dibilità, che persino la Ger--
mania ci invidia».

@RIPRQDUZCNE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non


